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Camminare in scarpe comode e sentirsi felici è stata la prima preoccupazione di Salvatore Ferra-

gamo. Ma come fare? Come poter aiutare i piedi a stare bene all’interno delle calzature? Come 

sostenere il peso del corpo umano in movimento, costringendo il piede in forme non indispensabili 

in natura, visto che l’uomo è stato creato per camminare a piedi nudi? La risposta alle domande di 

Salvatore Ferragamo la troviamo nella sua autobiografia: “Quando cominciai a studiare anatomia – 

scrive Ferragamo – individuai il primo indizio per la soluzione del problema nella distribuzione del 

peso del corpo sull’articolazione del piede. Scoprii che quando stiamo in piedi il nostro peso poggia 

Stare in piedi, camminare, 

marciare, danzare, 

muoversi in equilibrio 

come un funambolo

equilibrium
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direttamente sull’arco plantare: una piccola superficie di pochi centimetri sostiene tutto il nostro 

peso che, quando camminiamo, si sposta da un piede all’altro”.

Il nuovo progetto espositivo del Museo Salvatore Ferragamo, Equilibrium, parte da queste pre-

messe. Lo studio dell’anatomia del piede, in particolare dell’arco del piede, l’attenzione rivolta alla 

postura e all’equilibrio in movimento, la profonda comprensione della connessione fisica e spirituale 

tra le parti del corpo coinvolte nell’atto del camminare. Ancora una volta la vita di Salvatore Ferra-

gamo si rivela foriera di ispirazioni, propone temi da sviluppare, suggerisce argomenti trasversali 

da approfondire mettendo a confronto diversi linguaggi dell’arte, della moda, del cinema e della 

letteratura, epoche distanti tra loro secondo un principio di archeologia trasversale che ha distinto 

esposizioni come quelle precedenti, Ispirazioni e visioni, Marilyn e Il calzolaio prodigioso. Mostre 

che incrociano dati oggettivi, documenti, suggestioni iconografiche, accostamenti di opere e ma-

nufatti di alto valore artigianale, creazioni del passato e immagini significative del Novecento e del 

nostro secolo. Protagonisti della cultura e della società di ieri e di oggi: artisti, architetti, filosofi, 

scienziati, storici dell’arte, poeti, scrittori, designer e registi italiani e internazionali. 

In questa nuova produzione del Museo Salvatore Ferragamo, scopriremo cosa lega le ricerche di 

Salvatore Ferragamo con il mondo della scienza e dell’arte, dell’architettura e dell’archeologia, con 

il circo e la danza. Potendo ammirare una serie di capolavori artistici eccezionalmente prestati dai 

più grandi musei del mondo come l’Ermitage di San Pietroburgo e la Galleria degli Uffizi di Firenze, 

il Museo dei Fori Imperiali - Mercati di Traiano e il Museo di Scultura Antica Giovanni Barracco di 

Roma e il Museo Archeologico di Firenze, la Galleria d’Arte Moderna di Palazzo Pitti di Firenze, i 

Musei Civici di Pavia, il Museo Nacional Centro de Arte Reina Sofía di Madrid e il Musée d’Orsay, 

il Musée Rodin e il Musée Bourdelle di Parigi, e poi il Museo Marino Marini di Firenze, il Museo di 

Palazzo Pretorio di Prato, il Museo e Gipsoteca Antonio Canova di Possagno e il Musée des Beaux-

Arts di Nantes, il Museo della Civiltà Romana di Roma, il Walker Art Center di Minneapolis, oltre che 

da istituzioni come la Biblioteca Nazionale Centrale di Firenze, fondazioni, gallerie e collezioni private 

che hanno contribuito generosamente con i loro prestiti alla completezza scientifica della mostra. Le 

opere di Auguste Rodin, Edgar Degas, di Adriano Cecioni e Antoine Bourdelle, quelle di Henri Ma-

tisse, di Pablo Picasso e Fernand Léger, di Paul Klee e Alexander Calder, di Gino Severini e Marino 

Marini, quelle di Fausto Melotti e Giulio Paolini, e poi Bruce Nauman e Gorge Segal, Bill Viola e Marina 

Abramović, saranno affiancate a opere e reperti archeologici di straordinario valore come il Piede di 

una Nike in bronzo dorato di epoca romana dal Foro di Augusto e il Rilievo con Menadi danzanti dal 

Museo di Scultura Antica Giovanni Barracco, a confronto con i dipinti di Antonio Canova e i disegni 

di Plinio Nomellini, gli scheletri danzanti di Alessandro Allori e le fotografie di Eadweard Muybridge.

Completerà la mostra un film interviste realizzato da Francesco Fei in collaborazione con Emanuele En-

ria con interviste a Wanda Ferragamo, Philippe Petit, Reinhold Messner, Eleonora Abbagnato, Will Self e 

Cecil Balmond. Personalità di fama internazionale che spiegheranno al pubblico i concetti fondamentali 

della mostra dal proprio punto di vista e secondo la propria esperienza di vita, il proprio lavoro artistico, 

la propria professione. Due altri video realizzati con il contributo di James Ferragamo e Jerry Ferragamo.
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Il tema dell’equilibrio 
Il tema dell’equilibrio, il senso del camminare, la funzione dell’arco del piede, il rapporto tra piede e 

testa, quello tra piano orizzontale e verticale, la deambulazione e la danza, la postura e la vertigine del 

vuoto, la scalata e la conquista del sé, la leggerezza e la fatica, la camminata e il paesaggio, l’andare 

a piedi e la città. Sono questi i temi affrontati nelle interviste, corollario alle opere d’arte, ai manufatti, 

ai preziosi volumi, come le prime edizioni della Divina Commedia di Dante e i trattati anatomici di An-

drea Vesalio e Jean-Jacques Manget. Una successiva sezione sarà dedicata alla fenomenologia del 

camminare. Saranno mostrate in un allestimento assai spettacolare una serie di camminate esemplari: 

da quelle dei regnanti (la regina Elisabetta II di Inghilterra) e dei leader politici (Mao Tse Tung, John F. 

Kennedy, Fidel Castro), a quelle dei comici (Charlie Chaplin) e dei dittatori (Hitler e Mussolini), assieme 

a quelle di Mohandas Ghandi e di Papa Giovanni Paolo II.

A detta del grande paleontologo André Leroi-Gourhan la storia dell’umanità inizia con i piedi. Nel 

corso di questa avventura, l’arco del piede ha avuto un compito di fondamentale importanza: so-

stenere il corpo umano in posizione sia statica che dinamica, sul posto e in marcia. In questo senso 

il piede sarebbe la chiave di volta della storia umana, più della clava o del fuoco prometeico, prima 

della ruota o dell’aratro. Da quando l’uomo ha iniziato a poggiare il piede in terra per camminare 

con la colonna vertebrale in asse col cielo, l’arco del piede non ha mai smesso di sostenere il peso 

del corpo in equilibrio, rendendo possibile ogni suo spostamento, dal più semplice al più comples-

so, dal più leggero al più faticoso, dal più lento al più veloce: stare in piedi, camminare, marciare, 

danzare, avanzare come un acrobata o un funambolo.

L’arco del piede
L’arco del piede è stata la massima preoccupazione di Salvatore Ferragamo: “La natura, il supremo 

architetto di cui l’uomo ha preso e adattato tante delle sue idee, ha creato il piede umano con que-

sta forma ad arco perché, come qualunque architetto vi potrà spiegare […] l’arco può sostenere più 

peso di una superficie piana. Il compito dell’arco plantare, però, va ben oltre il sostegno di un peso 

statico, non somiglia all’arco del portale di una chiesa, deve sostenere il nostro peso in movimento. 

Perciò la natura ha munito il piede di articolazioni e perni che ci permettono di camminare comoda-

mente... Questo semplice meccanismo si muove e si distende quando camminiamo scalzi; le artico-

lazioni e le dita eseguono la loro funzione liberamente, tornando alla loro posizione naturale dopo ogni 

passo, pronte per il prossimo. Ci si sente comodi e liberi, com’è giusto che sia. Si tratta di movimenti 

naturali”. E aggiunge: “... molti piedi vengono rovinati dalle scarpe. Non vorrà forse dire che quando il 

piede è nella scarpa non può più muoversi in modo naturale? Forse, imprigionato come un uccello in 

gabbia, diventa incapace di funzionare nel giusto modo, e questo potrebbe avere degli effetti sull’arco 

plantare. Se è così, significa che l’arco non solo dovrebbe, ma deve essere sostenuto”.

Grazie alle sue ricerche, Ferragamo brevetta una lamina d’acciaio, il cambrione, che, sostenendo l’ar-

co plantare, permette al piede di muoversi come un pendolo inverso. Le articolazioni del metatarso 

e il tallone non sorreggono più alcun peso e in tal modo le scarpe guidano l’equilibrio del corpo che 

cammina, anziché opporsi a esso.
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Acrobati, funamboli, danzatrici
Se all’inizio del nostro percorso c’è, dunque, l’arco del piede, lo studio dell’anatomia, quello del-

la postura, alla fine del nostro percorso troviamo gli acrobati del circo, i funamboli, le danzatrici: 

“L’homme, premier des primates à adapter la station debout, est aussi le premier des saltimban-

ques. Osant se dresser sur le sol, hésiter, s’il va avancer puis, sans trébucher, trouver son chemin 

sur deux pieds, il fut, parmi les mammifères, le premier funambule à parcourir le fil invisible de son 

existance. Là où les autres de son espèce, collés au sol, rampaient, sautillaient, claudiquaient, il se 

lança”, scriveva Jean Clair nel 2004. Dove accostava la prima deambulazione umana all’esercizio 

di un funambolo (dal lat. tardo funambus, composto di funis, “fune”, e ambulare, “camminare”) 

che è figura chiave per alcuni celebri artisti del XIX e XX secolo. Nelle opere di Edgar Degas, di 

Pablo Picasso e di Paul Klee, in quelle di Gino Severini e di Fernand Léger, di Georges Rouault 

e di Alexander Calder, saltimbanchi e funamboli propongono, infatti, una mitologia alternativa a 

quella della tradizione classica, e le figure dell’acrobazia e dell’equilibrio, comprese le attitudes e 

gli arabesques di un’aggraziata danzatrice, stanno tra la scimmia e l’angelo in volo, tra l’orango e 

l’Apollo del Belvedere.

Mettendo in atto il suo paragone, Clair lanciava la volata al tema principale di questa mostra: l’e-

terno peregrinare della nostra specie sul pianeta terra. Voltandoci indietro potremmo immaginare la 

distanza percorsa dai primordi ad oggi, contare i passi compiuti dalla nostra specie per spostarsi e 

sopravvivere, per fuggire o raggiungere una meta. Così, le manifestazioni artistiche permettono di 

visualizzare un percorso conoscitivo sull’evoluzione della nostra specie circoscritta ai piedi piutto-

sto che al ventre, al sesso o alla mano. L’anatomia degli arti inferiori, così come si sono specializzati 

e plasmati dall’epoca dei primi ominidi, può essere utilizzata per conoscere il destino dell’uomo e 

la sua diversa affermazione sul pianeta. Prima delle parole e delle cose, sono i passi nello spazio e 

nel tempo a fare la differenza tra noi e gli altri esseri viventi. Come ci insegnano gli scienziati, tutto 

è iniziato milioni di anni fa, quando i nostri progenitori hanno iniziato a camminare sulla terra in 

posizione più o meno eretta. È stato un salto evolutivo decisivo. Le impronte dei nostri progenitori 

africani sono il preambolo necessario e fondante dell’Equilibrista di Paul Klee, icona di una stagio-

ne tanto creativa quanto libera dei primi del Novecento che affida al pittore un compito rischioso. 

Lasciandosi alle spalle il mondo delle geometrie perfette, delle belle proporzioni, di civiltà che vis-

sero in perfetta armonia con la natura, l’artista non può che immaginare di camminare in bilico sul 

vuoto, disegnando traiettorie imprevedibili secondo armonie dissonanti come quelle sperimentate 

in campo musicale da Igor Stravinskij con la Sagra della primavera e da Arnold Schönberg autore 

di Pierrot lunaire.
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À plomb
Nella sua autobiografia Salvatore Ferragamo racconta come sua prima preoccupazione sia stata 

quella di far poggiare bene il piede a terra, sostenerlo e fare in modo che tutto il peso del corpo 

fosse ben scaricato al suolo. Per far questo Ferragamo dedicò molto tempo a studiare la mecca-

nica del piede, la sua anatomia, e poi le leggi scientifiche che regolano la camminata, l’architettura 

dello scheletro, il funzionamento della muscolatura in modo da capire come funzionasse l’arco 

del piede, come e quanto fosse importante la sezione aurea, la distribuzione del peso tra centro 

dell’arco plantare ed estremità (tallone e dita). Ferragamo dette, cioè, grandissima importanza all’à 

plomb, concetto fondamentale nella danza sia classica sia contemporanea. Infatti, egli controllava 

personalmente, e con gli strumenti opportuni, il punto aureo della calzatura: ovvero, come gli archi-

tetti e i costruttori di cattedrali e archi trionfali, utilizzava il filo a piombo per controllare che il peso 

del corpo si scaricasse nel punto giusto, per mantenere la persona in asse. Salvatore Ferragamo 

ricavava la linea mediana che dall’alto del corpo (la testa) scende verso il piano orizzontale (il suolo) 

dove poggia la pianta del piede, linea verticale, di collegamento tra cielo e terra, asse dell’equilibrio 

che cade al centro dell’arco del piede e viceversa. Da qui si deduce che nel suo lavoro il calzolaio 

procedeva con un metodo di lavoro simile a quello dell’artista e dell’architetto medievale e rinasci-

mentale, per cui la conoscenza dell’anatomia e delle leggi fisiche, in relazione a quelle musicali e 

cosmiche, era indispensabile per il conseguimento della perfezione formale. Ferragamo era dunque 

interessato alla meccanica del piede, intuendo che da questo dipendeva il benessere dell’individuo 

e la salute della sua clientela, salute non solo fisica ma anche mentale. In America, giovanissimo, 

si iscrisse ai corsi serali di anatomia della University of Southern California di Los Angeles convinto 

che la conoscenza approfondita dello scheletro lo avrebbe aiutato a realizzare le scarpe perfette. 

“Con le mie scarpe, le clienti si sentivano diverse, potevano camminare senza soffrire. Il che del 

resto è l’unico compito delle scarpe – insomma si sentivano felici”.

“È su questa scoperta – non sul disegno, sullo stile o sulla lavorazione artigianale, ma sul comfort 

delle centinaia e migliaia di persone per cui ho fatto scarpe – che ho fondato la mia fortuna”.
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Percorso espositivo

Prima sala. La prima sala della mostra è dedicata alle ricerche svolte da Salvatore Ferragamo, ai 

suoi brevetti, ai modelli costruiti per trovare le migliori soluzioni alle calzate, agli studi sull’arco del 

piede che hanno consentito al calzolaio delle dive di avvicinare il suo metodo a quello degli archi-

tetti e degli artisti. Sempre alla ricerca della soluzione perfetta, dell’elemento segreto per ottenere il 

massimo comfort, la postura migliore. In questa sezione sono esposte le forme di legno delle clienti 

famose, i calchi anatomici in gesso del piede maschile e femminile che hanno permesso a Salvatore 

Ferragamo prima e all’azienda poi di continuare la ricerca sul comfort delle calzature. È presente, 

oltre a filmati storici dedicati a Salvatore Ferragamo, un’intervista a Jerry Ferragamo, figlio di un 

fratello, che dopo la morte di Ferragamo ha sviluppato gli studi dello zio sulla calzata. L’altro video 

è dedicato a James Ferragamo, nipote del celebre nonno, il quale spiega come il sapere ereditato 

sia un bene prezioso da coltivare e conservare.

Seconda sala. Nella seconda sala, certamente una delle più spettacolari, il visitatore compirà un salto 

evolutivo vertiginoso. Dalla prima comminata conservata dei nostri progenitori, avvenuta in Africa circa 3,6 

milioni di anni fa, al 1969 quando l’uomo ha ripetuto la stessa azione, poggiando il piede sul suolo lunare 

per la prima volta. In questa sala sarà altresì presentata una selezione di celebri fotografie di Eadweard 

Muybridge, uno dei pionieri della ritrattistica fotografica, che studiava in particolare i corpi in movimento:  

i primi passi di un bambino, uomini adulti in marcia, atleti in pose spericolate, danzatrici, animali su quattro 

zampe. Immagini scelte relativamente al tema del camminare, al muoversi sui piedi, allo stare in equilibrio. 

Argomento di fondamentale importanza nella rappresentazione figurativa dalla metà dell’Ottocento in poi, 

quando gli artisti presero a confrontarsi con le prime immagini fotografiche, utilizzate per spiegare la vera 

meccanica del movimento, la camminata, la corsa, il salto.

Terza sala. Il tema della deambulazione viene sviluppato in questa stanza. Qui sono accostate opere di 

epoche diverse che traggono ispirazione dal tema del camminare, stare in equilibrio, muoversi da un punto 

all’altro, fare i primi passi come il bambino di Adriano Cecioni della Galleria d’Arte Moderna di Palazzo Pitti 

accostato alle scarpine Primi passi (appartenute a Ferruccio Ferragamo) che mettono in essere un brevet-

to di Salvatore Ferragamo di una suola antiscivolo per bambini. Sicuramente l’opera iconica della sala è 

rappresenta dal Etude pour le Saint Jean-Baptiste, il profeta che cammina nel deserto, di Auguste Rodin. 

Del grande scultore parigino si espone anche il busto della nota scultura L’homme qui marche, entrambi 

generoso prestito del Musée Rodin di Parigi.

Nella sezione sono esposti una serie di trattati anatomici tra XVI e XVII secolo, mirabilmente illustrati, come 

i volumi di Andrea Vesalio. L’interesse per l’anatomia del piede è dimostrato anche da alcuni frammenti di 

sculture d’epoca romana antica, tra cui il meraviglioso Piede di una Nike, proveniente dal Foro augusteo, 

raro esempio di scultura in bronzo dorato, che qui viene accostato ad un’altra opera di grande suggestio-

ne, lo Étude de pied di Henri Matisse, prestigioso prestito del Museo Ermitage di San Pietroburgo. 
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L’uomo che cammina, che si sposta deambulando senza cadere caratterizza alcune altre opere 

di questo ambiente, come quelle di Mario Ceroli, Antony Gormley e Bruce Nauman. Protagonista 

della sala è anche la mitica camminata di Marina Abramović e Ulay sulla grande Muraglia cinese.

Prezioso prestito della Biblioteca Nazionale Centrale di Firenze è un’edizione della Divina Comme-

dia illustrata dalle incisioni di Sandro Botticelli, che si alternerà nel corso della durata della mostra 

con altre due prestigiose edizioni del poema, tra le più antiche conservate.

Quarta sala e corridoio. Questa sezione della mostra è dedicata a un’installazione di Cecil Bal-

mond, ingegnere, architetto, artista e scrittore, che rappresenta nell’intero percorso espositivo 

un simbolo del concetto di equilibrio in architettura. L’opera è realizzata appositamente per questa 

mostra e prende ispirazione dalla lettura che Balmond ha condotto dell’autobiografia di Salvatore 

Ferragamo. Nell’intervista a Balmond di Emanuele Enria filmata da Francesco Fei, Balmond afferma: 

“Il piede sembra un arco ed è la parte più complessa del corpo umano. L’arco di un ponte, l’arco 

romano, per esempio, sono costruzioni straordinarie ma statiche, in quanto sono puramente in com-

pressione. Il piede, invece, ha tre strati di tensione che agiscono in contrasto. Il piede è come una 

grande orchestra di tensioni e compressioni. Nessun architetto potrebbe fare una struttura così”.

Nel corridoio sono esposti alcuni progetti dell’artista. A completamento di questo lavoro all’interno 

della mostra, per la settimana di inaugurazione e per quella successiva Cecil Balmond espone nella 

Piazza Santa Trinita sull’angolo di via Tornabuoni, di fronte a Palazzo Spini Feroni e all’entrata del 

Museo Salvatore Ferragamo, l’installazione H-edge formata da strutture metalliche costruite sul 

concetto dell’equilibrio, le quali formano un labirinto nel quale il visitatore potrà immergersi. Afferma 

Balmond a proposito di quest’opera: “ I nostri sogni sono liberi da una forma definita. Noi occu-

piamo una strana foresta. In particolare, le catene che luccicano come gioielli. Concepite da una 

logica interiore profonda. H-edge racchiude i concetti del niente e del tutto, infinito e zero, creando 

un’esperienza olistica potente che risuona con la nostra affinità con lo spazio e la forma”.

Quinta sala. In questa sezione è un’installazione di camminate esemplari riprese da film di reperto-

rio. Si tratta di un caleidoscopico montaggio di leader internazionali degli ultimi due secoli: Benito 

Mussolini, Adolf Hitler, Winston Churchill, Iosif Stalin, Mao Tse Tung, Mohandas Gandhi, Martin 

Luther King, Giovanni Paolo II, Fidel Castro, John F. Kennedy, Nelson Mandela, Elisabetta II d’In-

ghilterra, Madre Teresa di Calcutta, Margaret Thatcher.

Sesta sala. I protagonisti di questa sala sono gli eroi del circo, gli acrobati e i funamboli, uno dei 

soggetti prediletti dagli artisti delle avanguardie dai primi del Novecento ad oggi, da Pablo Picasso 

e Gino Severini, che si ispirano nella loro invenzione figurativa ad una celebre incisione del Albrecht 

Dürer, a Paul Klee, a Fernand Léger, a Vasilij Kandinskij, a Marino Marini, Georges Rouault, a Giu-

lio Paolini. Dopo gli anni venti, l’artista rinuncia all’immagine figurativa ma persevera nell’indagine 

dell’equilibrio coniando un linguaggio astratto e geometrico di forme e segni sospesi nell’aria. È il 

caso di Alexander Calder e Fausto Melotti.
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Settima sala. Nella ricostruzione di un piccolo cinema sarà possibile assistere alla proiezione del 

video realizzato da Francesco Fei per questa mostra che racchiude le interviste condotte da Ema-

nuele Enria a Wanda Ferragamo, moglie di Salvatore, su ciò che hanno significato per il marito la 

passione per il piede e le scoperte connesse all’arco plantare.

In questo film, le testimonianze di alcune note personalità, dall’alpinista Reinhold Messner al fu-

nambolo Philippe Petit, dallo scrittore Will Self all’architetto Cecil Balmond e alla ballerina Eleonora 

Abbagnato ci rendono conto di come l’equilibrio sia il fulcro delle loro esperienze. Ci accorgiamo 

attraverso queste interviste come il concetto di equilibrio sia in realtà ben più ampio di quanto si 

possa credere e di come abbia a che fare con l’equilibrio mentale.

Oltre le foto ritratto delle personalità intervistate in questa sala sono esposte anche le scarpe di 

Reinhold Messner, provenienti dall’Archivio Reinhold Messner di Bolzano.

Corridoio. In questa sezione sono esposti alcuni frame del video girato da Francesco Fei al Teatro 

Cango Cantieri Goldonetta di Firenze diretto da Virgilio Sieni, coreografo di fama mondiale, neo-

direttore della Biennale danza di Venezia. Nelle riprese il danzatore coreano Paul Lee esegue una 

variazione basata sulla disciplina di Moshe Feldenkrais, una delle più versatili personalità del Nove-

cento, il quale mettendo insieme la sua esperienza di ingegnere e fisico, oltre che di insegnante di 

arti marziali, indagò per tutta la vita le nostre modalità di acquisizione degli schemi motori con cui 

ci muoviamo e comportiamo, facendone una disciplina di educazione fisica e spirituale.

Ottava sala. In questa sala il visitatore scopre l’installazione video di Bill Viola, uno dei grandi pro-

tagonisti dell’arte contemporanea, conosciuto a livello mondiale per aver sperimentato le possibilità 

espressive della tecnica video e del sonoro. L’opera qui esposta, Inner Passage (2013), è dedicata 

a Richard Long, padre indiscusso della Land Art inglese, famoso per aver realizzato opere cammi-

nando nei deserti e nei paesaggi del pianeta.

Durante il percorso Long porta a compimento i suoi lavori utilizzando ciò che incontra e raccoglie 

lungo il tragitto, pietre, terra, legni che sistema in forme sempre perfettamente geometriche.

In questo video di Bill Viola si vede un giovane procedere in linea retta da un punto lontano all’o-

rizzonte verso l’obiettivo. Ad un tratto il protagonista si avvicina talmente tanto a chi guarda da di-

ventare parte della sua percezione e del suo punto di vista, scambiandosi informazioni e memorie, 

trattenute lungo il viaggio (della vita).

Nona sala. Prima di entrare nella nona sala, il tema della danza è introdotto nella Terza Sala da 

un rilievo di epoca classica di Menadi danzanti, fonte di ispirazione per molti artisti da Raffaello a 

Canova, a Luigi Bienaimé, messi a confronto.

La nona e ultima sala è forse la più magica nel percorso espositivo. Al centro della sala campeggia 

l’acrobata di George Segal, uno dei maggiori artisti della Pop Art americana. Intorno all’opera dan-

zano le ballerine di Marino Marini e la scultura di Pericle Fazzini. Alle pareti alcuni capolavori dell’ar-
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te tra Otto e Novecento, da Edgar Degas, a Plinio Nomellini, a Auguste Rodin, a Antoine Bourdelle. 

Successivamente gli artisti procedono ad astrarre la figura riducendola a segni fortemente espres-

sivi, come nelle opere di Julio González in cui ancora è riconoscibile il corpo di una danzatrice, e in 

seguito nella fantasia lirica di Joan Miró. 

Anche in questa sala la Biblioteca Nazionale Centrale di Firenze collabora con il Museo Salvatore 

Ferragamo con un prestigioso prestito. Si tratta di una delle tavole degli intermezzi della Pellegrina, 

dipinti nel XVI secolo da Bernardo Buontalenti, uno dei fondamenti della storia della danza.

Non poteva mancare un accenno alla creatività di Salvatore Ferragamo, con l’esposizione di un 

brevetto per scarpe da ballo e della sua realizzazione in due modelli finiti, che dimostrano la pas-

sione del calzolaio per questo tema.
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In mostra

	 84 modelli di scarpe storiche create 
da Salvatore Ferragamo dagli anni 
trenta alla fine degli anni cinquanta 
del Novecento

	 27 brevetti di Salvatore Ferragamo
	 100 forme in legno dei piedi di alcuni 

clienti famosi dagli anni venti ad oggi: 
Bingham, Buitoni, Priyanka Chopra, 
Bette Davis, Marlene Dietrich, 
Duchessa d’Aosta, Duchessa di 
Windsor, Kang Dong-won, Greta 
Garbo, Ava Gardner, George 
Alexander Louis di Cambridge, 
Rita Hayworth, Audrey Hepburn, 
Katharine Hepburn, Kim Hye-soo, 
signore e signora Horenstein, Patty 
Hou, Angelina Jolie, Michael Jordan, 

Carina Lau Kar-ling, Wong Kar-Wai, 
Sonam Kapoor, Ayako Kawahara, 
Nicole Kidman, signore e signora 
Kierman, Ang Lee, Tony Leung, Chi 
Ling Lin, Sofia Loren, Madonna, 
Anna Magnani, Riho Makise, Lee Mi 
Yeon, Carmen Miranda, Karen Mok, 
Marilyn Monroe, Margherita Pasquini, 
Dev Patel, Mary Pickford, Soraya di 
Persia, Claretta Petacci, Freida Pinto, 
Kim So Yeon, Gloria Swanson, Yoo 
Ji-tae, Takahashi, Lana Turner, Ken 
Watanabe, Kim Yunjin, Zhang Ziyi

	 Sviluppo di una calzata da donna in 
cinque misure e da uomo in quattro

	 Sviluppo di un modello dalla forma 
alla fase finale in 11 altezze di tacco

	 Gessi, suole, studi e misuratore 
di forme degli anni cinquanta del 
Novecento provenienti dall’Archivio 

	 di Jerry Ferragamo
	 Uno dei pendoli originali utilizzati da 

Salvatore Ferragamo nei suoi studi, 
1950-1960

	 Bilancia degli anni trenta del 
Novecento, proveniente dalla farmacia 
in via Porta Rossa a Firenze, utilizzata 
da Salvatore Ferragamo per le prove 
di leggerezza delle sue calzature

	 Installazione con il modello Viatica in 
vernice rossa, riproduzione del 	
2012-2013 del décolleté originale 
realizzato negli anni Cinquanta per 
Marilyn Monroe

Opere in mostra

Marina Abramović, Shoes for Departure, 
1991. Ametista, 26 x 50 x 20 cm. 
Parigi, Collection Enrico Navarra

Marina Abramović e Ulay, The Lovers, 
The Great Wall Walk, 1988/2010. Video 
a colori a due canali, 16 min 45 sec. 
Basato sulla performance 90 Days, the 
Great Wall of China, 1988. Courtesy 
of the Marina Abramović Archives and 
Murray Grigor

Dante Alighieri, La Divina Commedia, 
commento di Cristoforo Landino, 
illustrazioni di Sandro Botticelli (attr.), 
Nicolò di Lorenzo della Magna, Firenze, 
1481. 40 x 28 x 8,7 cm. Biblioteca 
Nazionale Centrale di Firenze

Dante Alighieri, La Commedia, 
manoscritto membranaceo, XV 
secolo. 25,8 x 17 x 5,5 cm. Biblioteca 
Nazionale Centrale di Firenze

Dante Alighieri, La Divina Commedia, 
commento di Francesco da Buti, 
manoscritto membranaceo, XV secolo. 
38 x 28 x 13 cm. Biblioteca Nazionale 
Centrale di Firenze

Alessandro Allori, Scheletro animato, 
1564-1565 circa. Matita nera su carta 
bianca, 42 x 28 cm. Firenze, Gabinetto 
Disegni e Stampe degli Uffizi

Alessandro Allori, Scheletro animato, 
1564-1565 circa. Matita nera su 
carta bianca, 43 x 28,7 cm. Firenze, 
Gabinetto Disegni e Stampe degli Uffizi

Alessandro Allori, Scheletro animato, 
1564-1565 circa. Matita nera su carta 
bianca, 41,5 x 27,8 cm. Firenze, 
Gabinetto Disegni e Stampe degli Uffizi

Arte etrusca, Bronzetto di Ercole, 	
IV secolo a.C. Bronzo fuso su base di 
legno, 24 x 12 x 12 cm. Soprintendenza 
per i Beni Archeologici della Toscana – 
Firenze, Museo Archeologico Nazionale

Arte etrusca, Statuetta di Laran 
(Marte etrusco), IV secolo a.C. Bronzo 
su base di legno, 29 x 8,5 x 7 cm. 
Soprintendenza per i Beni Archeologici 
della Toscana – Firenze, Museo 
Archeologico Nazionale

Arte etrusca, Stamnos etrusco a 
figure rosse, IV secolo a.C. Ceramica, 

30,5 x 31 cm (Ø piede 13,3 cm). 
Soprintendenza per i Beni Archeologici 
della Toscana – Firenze, Museo 
Archeologico Nazionale

Arte etrusca, Stamnos etrusco a 
figure rosse, IV secolo a.C. Ceramica, 
30,7 x 30 cm (Ø piede 13,5 cm). 
Soprintendenza per i Beni Archeologici 
della Toscana – Firenze, Museo 
Archeologico Nazionale

Arte greca, Rilievo con Menadi danzanti, 
I secolo d.C. Marmo, 57 x 69 x 2,5 cm. 
Roma, Museo di Scultura Antica 
Giovanni Barracco

Arte greca, Satiro con Menadi che 
suonano e danzano, frammento di un 
rilievo posto sul fianco di un sarcofago. 
Gesso, 70 x 98 x 15 cm. Roma, Museo 
della Civiltà Romana 

Arte romana, Bronzetto di Menade 
danzante, IV secolo a.C. Bronzo fuso 
su base di legno, 18,5 x 6,5 x 6 cm. 
Soprintendenza per i Beni Archeologici 
della Toscana – Firenze, Museo 
Archeologico Nazionale
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Arte romana, produzione aretina, 
Matrice di coppetta in ceramica sigillata 
aretina, I secolo a.C. – I secolo d.C. 
Ceramica (positivo in cera), 		
h 6,7 cm (Ø 10 cm). Soprintendenza 
per i Beni Archeologici della Toscana – 
Firenze, Museo Archeologico Nazionale

Arte romana, Piede in bronzo. Bronzo 
fuso, 16,5 x 32 x 12,5 cm (max 
ingombro). Soprintendenza per i Beni 
Archeologici della Toscana – Firenze, 
Museo Archeologico Nazionale

Arte romana, Piede in bronzo. Bronzo 
fuso, 11 x 21,5 x 13 cm (max ingombro). 
Soprintendenza per i Beni Archeologici 
della Toscana – Firenze, Museo 
Archeologico Nazionale

Arte romana, Piede in bronzo. Bronzo 
fuso, 8 x 7 x 18 cm. Soprintendenza 
per i Beni Archeologici della Toscana – 
Firenze, Museo Archeologico Nazionale

Arte romana, Piede destro in bronzo 
dorato pertinente ad una Nike, dal 
Foro di Augusto, inaugurato nel 2 a.C. 
Bronzo dorato (fusione) su tenone pieno 
in bronzo e perno in ferro, 
76 x 40 x 49 cm. Sovrintendenza 
Capitolina ai Beni Culturali, Roma, 
Museo dei Fori Imperiali - Mercati di 
Traiano 

Australopithecus afarensis in cammino, 
scena tratta da una serie di impronte 
ritrovate a Laetoli (Tanzania, Africa) su 
suolo vulcanico e datate 3,6 milioni di 
anni fa. Modello di Lorenzo Possenti. 
152 x 195 x 95 cm

Cecil Balmond, Equilibrium, Installazione 
e disegni preparatori, tecnica mista. 
Realizzata per la mostra Equilibrium, 
2014. Struttura in acciaio inossidabile 
curvato, cavi in acciaio inossidabile e 
nodo centrale in acciaio inossidabile 
più due plinti in legno con lati in acrilico 
specchiato, 113,8 x 220 x 88,5 cm 

Cecil Balmond, H-edge. Acciaio e 
alluminio. Installazione all’esterno della 
mostra, 2011

Roberto Barni, Continuo, 2001. Bronzo 
patinato, 19 x 39 x 63 cm. Da 1 a 7 + 1 
prova d’artista. Firenze, proprietà 
dell’artista

Roberto Barni, Impresa, 2010. Bronzo 
patinato rosso, 56 x 22 x 12,5 cm. 
Firenze, proprietà dell’artista

Roberto Barni, Scherzo, 2013. Bronzo 
patinato, 145 x 23 x 23 cm. Firenze, 
proprietà dell’artista

Roberto Barni, Rasoio 2, 2003. Bronzo, 
71 x 18 x 50 cm. Da 1 a 6 + 1 prova 
d’artista. Firenze, proprietà dell’artista

Pietro Berrettini (detto Pietro da 
Cortona), Tabulae anatomicae a 
celeberrimo pictore Petro Berretino, 	
A. de Rubeis, Roma 1741.		
44,4 x 32,5 x 3,4 cm. Biblioteca 
Nazionale Centrale di Firenze

Govard Bidloo, Anatomia humani 
corporis…, by the widow of J. van 
Someren, the heirs of J. van Dyk, 
H. Boom and widow of T. Boom, 
Amsterdam 1685. 53 x 38 x 5,7 cm. 
Biblioteca Nazionale Centrale di Firenze

Luigi Bienaimé, Baccante danzante, 
1846. Marmo di Carrara, 		
149 x 120 x 65 cm. Roma, Galleria 
Francesca Antonacci

Antoine Bourdelle, La Danse, bas-relief 
pour le Théâtre des Champs-Élysées, 
1912. Bronzo, prova n. 3 eseguita da 
Susse nel 1977, 177 x 150 x 27 cm. 
Parigi, Musée Bourdelle

Antoine Bourdelle, Le Violoncelliste 	
(o La Musique), 1914. Bronzo, prova 	
n. 5 eseguita da Susse intorno al 
1990. 30 x 5,8 x 6 cm. Parigi, Musée 
Bourdelle

Antoine Bourdelle, Isadora dansant, 
s.d. Penna e inchiostro violetto su carta 
velina, 25,8 x 20,1 cm. Parigi, Musée 
Bourdelle

Antoine Bourdelle, Isadora, [1909]. 
Penna e inchiostro violetto su carta 
velina, 220 x 142 mm. Parigi, Musée 
Bourdelle

Antoine Bourdelle, Isadora, l’hymne 
au-delà de la voix, les formes au-delà 
du chant, 1920 circa. Penna, inchiostro 
nero e acquerello su carta velina, 
27,4 x 20,8 mm. Parigi, Musée Bourdelle

Antoine Bourdelle, Isadora, 
mouvements demeurés dans ma 
mémoire, 1920 circa. Penna, inchiostro 
nero e acquerello su carta velina, 	
27,4 x 20,8 cm. Parigi, Musée Bourdelle

Antoine Bourdelle, Nijinsky dans le rôle 
d’Arlequin, le Carnaval, 1911 circa. 
Penna e inchiostro bruno su carta 
velina, 24,1 x 16,4 cm. Parigi, Musée 
Bourdelle

Antoine Bourdelle, Nijinsky dans le 
rôle d’Arlequin, 1911 circa. Penna e 
inchiostro bruno su carta velina, 	
25 x 16,4 cm. Parigi, Musée Bourdelle

Trisha Brown, Untitled (Montpellier), 
2002. Carboncino su carta, 
330,2 x 271,1 cm. Courtesy of the artist 
and Sikkema Jenkins & Co., New York

Trisha Brown, Untitled (Montpellier), 
2002. Carboncino su carta, 329,6 x 
271,1 cm. Courtesy of the artist and 
Sikkema Jenkins & Co., New York 

Trisha Brown, It’s a draw, video 
performance, 2008. Minneapolis, 
Walker Art Center

Bernardo Buontalenti, Coppia delfica 
(bozzetto per il terzo intermezzo 
della Pellegrina), [1589]. 58,5 x 44,5 
(compreso il passe-partout) x 0,5 cm. 
Biblioteca Nazionale Centrale di Firenze

Alexander Calder, Gouaches et totems, 
Maeght, Paris 1966. 38,5 x 29 x 2 cm. 
Biblioteca Nazionale Centrale di Firenze

Alexander Calder, Stabile-mobile, 1973. 
Metallo verniciato, 80 x 80 x 80 cm. 
Firenze, Collezione privata

Antonio Canova, Cinque danzatrici che 
si tengono per mano, 1799. Tempera, 
35 x 80 cm. Possagno, Museo e 
Gipsoteca Antonio Canova

Antonio Canova, Danzatrice che 	
si regge il velo, 1799. Tempera, 		
29 x 25 cm. Possagno, Museo e 
Gipsoteca Antonio Canova

Antonio Canova, Danzatrice con le 
braccia intorno al capo, 1799. Tempera, 
29 x 35 cm. Possagno, Museo e 
Gipsoteca Antonio Canova
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Antonio Canova, Danzatrice 		
con i cembali, 1799. Tempera, 		
29 x 25 cm. Possagno, Museo e 
Gipsoteca Antonio Canova

Adriano Cecioni, Primi passi, 1869 
circa. Gesso, 71 x 30 x 27 cm. Firenze, 
Galleria d’Arte Moderna di Palazzo Pitti

Mario Ceroli, Senza titolo, 2002. 	
Legno di pino di Russia, 	
144 x 75 x 25 cm. Collezione privata, 
courtesy of Tornabuoni Arte, Firenze

Edgar Degas, Danseuse, grande 
arabesque, troisième temps, 1921-1931. 
Modellata 1882-1895. Bronzo, 28,2 x 
43 x 21 cm. Parigi, Musée d’Orsay

Edgar Degas, Danseuse, arabesque 
ouverte sur la jambe droite, bras 
gauche en avant, deuxième étude, 
1921-1931. Modellata 1882-1895. 
Bronzo, 29 x 39 x 14 cm. Parigi, Musée 
d’Orsay

Albrecht Dürer, La Grande Fortuna, 
1501-1502 circa. Bulino, 		
30,5 x 23,2 cm. Pavia, Musei Civici

Albrecht Dürer, La Piccola Fortuna, 
1495-1496 circa. Bulino, 10,6 x 5,7 cm. 
Pavia, Musei Civici

Pericle Fazzini, La danzatrice, 1936-
1937. Legno, 164 x 95 x 34,5 cm. 
Siena, Collezione Banca Monte dei 
Paschi di Siena

Carlo Finelli, Tre Grazie, 1820 circa. 
Marmo, 158 x 119 x 67 cm. Roma, 
Galleria Francesca Antonacci

Alberto Giacometti, La Funambule, 
1943. Matita e carboncino su carta, 	
36,8 x 28,6 cm. New York, Yoshii Gallery

Julio González, Danseuse échevelée, 
1935. Ferro forgiato e saldato, 53,5 x 37 
x 20 cm. Nantes, Musée des Beaux-Arts

Julio González, Danseuse à la 
marguerite, 1937 circa. Bronzo, 	
46 x 30,5 x 9,5 cm. Madrid, Museo 
Nacional Centro de Arte Reina Sofía

Antony Gormley, Domain LXVIII, 2009. 
Stanghette di acciaio inox saldate, 	
188 x 64 x 29,5 cm. Firenze, collezione 
privata

Vasilij Kandinskij, Kreis der freunde 
des Bauhauses, 1932. Incisione a 
puntasecca, 20 x 24 cm. Albenga, 
Collezione Galleria d’Arte Moderna

Paul Klee, Seiltänzer (Equilibrista), 1923. 
Litografia su carta, 43,8 x 27 cm. 
Düsseldorf, Beck & Eggeling 
International Fine Art

Daniel Leclerc e Jean-Jacques Manget, 
Bibliotheca anatomica sive recens 	
in anatomia inventorum thesaurus…, 	
J.A. Chouët, Genève 1699, vol. II. 	
37 x 24 x 8,5 cm. Biblioteca Nazionale 
Centrale di Firenze

Le Corbusier, litografia tratta da 		
Le poème de l’angle droit; lithographies 
originales, Tériade, Paris 1955. 		
44 x 34,2 x 5,2 cm. Biblioteca Nazionale 
Centrale di Firenze

Fernand Léger, litografia tratta da 
Cirque: lithographies originales, Tériade, 
Paris 1950. 44 x 34 x 5,2 cm. Firenze, 
Biblioteca Nazionale Centrale 

Jacques Lipchitz, Madre con figlio, 
1912. Matita su carta, 32 x 22,6 cm. 
Prato, Museo di Palazzo Pretorio 

Jean-Jacques Manget, Theatrum 
anatomicum…, Genève 1716-1717, 
2 voll. 44 x 29 x 8,3 cm. Biblioteca 
Nazionale Centrale di Firenze

Marino Marini, Giocoliere, 1939. Bronzo 
policromo, 161,5 x 63,4 x 13,6 cm. 
Firenze, Museo Marino Marini

Marino Marini, Danzatrice, 1953. Gesso 
policromo, 171,5 x 44,5 x 30 cm. 
Firenze, Museo Marino Marini

Marino Marini, Danzatrice, 1953. 	
Gesso policromo, 149 x 65,5 x 36 cm. 
Firenze, Museo Marino Marini

Henri Matisse, Étude dé pied, 		
1909 circa. Bronzo, h 30 cm. 		
San Pietroburgo, The State Hermitage 
Museum 

Fausto Melotti, Equilibri, 1971. 		
Oro e smalto su base in plexiglas, 	
49 x 43 x 15 cm. Courtesy Galleria 
Christian Stein, Milano

Fausto Melotti, L’Acrobata invisibile, 
1980. Ottone, 66 x 28 x 22 cm. Firenze, 
Collezione privata

Joan Miró, Bailarina Española, 1960 
circa. Arazzo in lana, 200 x 152 cm. 
Albenga, Collezione Galleria d’Arte 
Moderna

Barbara Morgan, La ballerina e 
coreografa Martha Graham mentre si 
esibisce in “Letter to the World (Swirl, 
Kick)”, New York, 1940. Nell’opera è 
rappresentata la vita della scrittrice 
Emily Dickinson. Getty Images

Barbara Morgan, Martha Graham in 
“Lamentation, Oblique”, 1935. Getty 
Images

Ugo Mulas, Cirque Calder, 1963-1964. 
“Fotografie Ugo Mulas © Eredi Ugo 
Mulas. Tutti i diritti riservati”. Courtesy 
Archivio Ugo Mulas, Milano – Galleria 
Lia Rumma, Milano/Napoli

Eadweard Muybridge, Animal 
Locomotion (tav. 747): sequenza con un 
babbuino che cammina, 1887. Firenze, 
Raccolte Museali Fratelli Alinari (RMFA) 
– Collezione Palazzoli. Firenze, Archivi 
Alinari

Eadweard Muybridge, Animal 
Locomotion (tav. 540): sequenza con 
bambino nudo che cammina, 1887. 
Firenze, Raccolte Museali Fratelli Alinari 
(RMFA) – Collezione Palazzoli. Firenze, 
Archivi Alinari

Eadweard Muybridge, Animal 
Locomotion (tav. 355): sequenza con 
un uomo che cammina con il fucile in 
mano, 1887. Firenze, Raccolte Museali 
Fratelli Alinari (RMFA) – Collezione 
Palazzoli. Firenze, Archivi Alinari

Eadweard Muybridge, Animal 
Locomotion (tav. 559): sequenza con 
un uomo nudo che cammina, 1887. 
Firenze, Raccolte Museali Fratelli Alinari 
(RMFA) – Collezione Palazzoli. Firenze, 
Archivi Alinari

Eadweard Muybridge, Animal 
Locomotion (tav. 369): sequenza con 
nudo di uomo che muove la gamba 
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destra, 1887. Firenze, Raccolte Museali 
Fratelli Alinari (RMFA) – Collezione 
Palazzoli. Firenze, Archivi Alinari

Bruce Nauman, Walking in an 
exaggerated manner around the 
perimeter of a square, 1967-1968. 
Video 16mm in bianco e nero, muto, 	
10 min. Courtesy Electronic Arts 
Intermix (EAI), New York

Bruce Nauman, Slow Angle Walk 
(Beckett Walk), 1968. Video in bianco 
e nero, sonoro, 60 min. Courtesy 
Electronic Arts Intermix (EAI), 		
New York

Plinio Nomellini, Lo sciopero, 1889. 
Disegno a penna su carta, 9 x 13,3 cm. 
Firenze, collezione privata

Plinio Nomellini, Studio di danzatrice, 
Isadora Duncan, 1913. Matita su carta, 
37 x 26 cm. Firenze, 
collezione privata

Plinio Nomellini, Studio di danzatrice, 
Isadora Duncan, 1913. Matita su carta, 
37 x 26 cm. Firenze, collezione privata

Plinio Nomellini, Studio di danzatrice, 
Isadora Duncan, 1913. Matita su carta, 
37 x 24,5 cm. Firenze, collezione 
privata

Plinio Nomellini, Studio di danzatrice, 
Isadora Duncan, 1913. Matita su carta, 
37 x 26 cm. Firenze, collezione privata

Plinio Nomellini, Studio di danzatrice, 
Isadora Duncan, 1913. Matita su carta, 
37 x 26 cm. Firenze, collezione privata

Plinio Nomellini, Studio di danzatrice, 
Isadora Duncan, 1913. Matita su carta, 
37 x 26 cm. Firenze, 
collezione privata

Giulio Paolini, Carte noire, 1999-2000. 
Serigrafia, matite colorate e collage 
su carta nera, 163 x 223 cm (nove 
elementi incorniciati, 53 x 73 cm 
ciascuno). Torino, collezione dell’artista

Pablo Picasso, Les Saltimbanques, 
1905. Incisione a puntasecca, 22,8 x 
32,6 cm. Albenga, Collezione Galleria 
d’Arte Moderna

Pablo Picasso, Salomè, 1905. 	
Incisione a puntasecca, 40 x 34,8 cm. 
Albenga, Collezione Galleria d’Arte 
Moderna

Raffaello (scuola), Danzatrice, 	
XV secolo. Penna su carta bianca 
imbrunita, 23 x 13,9 cm. Firenze, 
Gabinetto Disegni e Stampe degli Uffizi

Auguste Rodin, Mouvement de danse F, 
1911 circa. Gesso, 26,8 x 26,2 x 14,5 
cm. Parigi, Musée Rodin

Auguste Rodin, Nijinsky, 1912. Gesso, 
17,5 x 10 x 6 cm. Parigi, Musée Rodin

Auguste Rodin, Iris, messagère des 
dieux, 1890-1891. Gesso, 		
41,7 x 46 x 22 cm. Parigi, Musée Rodin

Auguste Rodin, Etude de torse de 
l’Homme qui marche, 1878-1879. 
Gesso, 52,2 x 25 x 17,8 cm. Parigi, 
Musée Rodin

Auguste Rodin, Etude pour le Saint 
Jean-Baptiste, 1878. Gesso, 		
97,3 x 45,5 x 24,7 cm. Parigi, Musée 
Rodin

Georges Rouault, Cirque de l’étoile 
filante; eaux-fortes originales set 
dessins gravés sur bois, A. Vollard, 
Paris 1938. 45,5 x 34,5 x 5,2 cm. 
Biblioteca Nazionale Centrale di Firenze

George Segal, Red Woman Acrobat 
Hanging from a Rope, 1996. Bronzo 
e patina rossa, 88 x 41 x 20 cm. 	
New York, The George and Helen Segal 
Foundation Inc.

Gino Severini, L’équilibriste 		
(o Maschere e rovine), 1928. Olio su 
tela, 160 x 145,5 cm. Siena, Collezione 
Monte dei Paschi di Siena

Paul Valéry, Degas: danse dessin…, 
illustrazioni di Edgar Degas, Vollard, 
Paris 1936. 33,5 x 26,5 x 4 cm. 
Biblioteca Nazionale Centrale di Firenze

Juan Valverde, Anatomia del corpo 
umano, per A. Salamanca e A. Lafrery, 
Roma, 1560. 31 x 22 x 3,7 cm. 
Biblioteca Nazionale Centrale di Firenze

Andrea Vesalio, De humani corporis 
fabrica libri septem, Francesco de 
Franceschi & Iohann Criegher, Venezia 
1568. 32,3 x 23,2 x 5,5 cm. Biblioteca 
Nazionale Centrale di Firenze

Andrea Vesalio, Suorum de humani 
corporis fabrica libro rum epitome, 
ex officina Ioannis Oporini, Basileae, 
1543. 50 x 35,7 x 3,4 cm. Biblioteca 
Nazionale Centrale di Firenze

Bill Viola, Inner Passage, 2013 (tributo 
a Richard Long). Video a colori ad 
alta definizione su schermo al plasma 
montato a parete, stereo, 		
155,5 x 92,5 x 12,7 cm, 17 min 12 sec. 
Performer: Blake Viola. Foto: Kira Perov

13

equilibrium

M U S E O



Filmati
I video realizzati con film di repertorio 
sono a cura di Daniele Tommaso

Su Salvatore Ferragamo 

Il video Salvatore Ferragamo e il comfort 
è stato montato con immagini tratte 
dal servizio Scarpe di lusso nascono a 
Firenze, incluso nel cinegiornale Settimana 
Incom n. 00555 del 15 luglio 1951 
prodotto dall’Istituto Luce; e dal servizio 
Cenerentola ha fatto scuola tratto da un 
cinegiornale SEDI degli anni ’50, di cui è 
ignota la data precisa. In audio sono state 
montati brani di interviste, a proposito di 
calzata e comfort, rilasciate da Salvatore 
Ferragamo a varie emittenti radiofoniche 
australiane nel 1958, durante un suo 
viaggio promozionale in quel paese.
Il video Salvatore Ferragamo con le dive 
è stato montato con le foto d’archivio 
che ritraggono Salvatore Ferragamo a 
Palazzo Feroni con alcune sue famose 
clienti, come Gloria Swanson, Audrey 
Hepburn, Sofia Loren, Anna Magnani, 
Ira Fürstenberg, Valentina Cortese

One small step. È il video della missione 
Apollo 11 (16-24 luglio 1969) e contiene 
le riprese audio e video dei primi passi 
sulla Luna degli astronauti americani 
Neil Armstrong e Buzz Aldrin, girate a 
partire dalle 20,20 del 20 luglio 1969. 
In audio si sente anche la voce del terzo 
astronauta, Michael Collins, rimasto a 
bordo del modulo di allunaggio Eagle, 
nonché quella da Houston dell’ingegnere 
spaziale Bruce McCandless. 

Quest’ultimo, nel 1984, parteciperà alla 
missione Shuttle Challenger STS-41-B, 
diventando il primo astronauta a volare 
nello spazio senza navicella, per mezzo 
del MMU (Mannned Maneuverig Unit)

Camminate di personalità celebri 
e dei i principali movimenti del 
Novecento tra cui:

Fidel Castro, Winston Churchill, 
Elisabetta II d’Inghilterra, Mohandas 
Gandhi, Giovanni Paolo II, Adolf Hitler, 
John F. Kennedy, Martin Luther King, 
Nelson Mandela, Benito Mussolini, 
Iosif Stalin, Madre Teresa di Calcutta, 
Margaret Thatcher, Mao Tse Tung.

In onore di Charlie Chaplin 
per il 100 anniversario della nascita 
di Charlot: 

Kid Auto Races at Venice, 1914, regia 
di Henry Lehrman; Caught in the Rain, 
1914, regia di Charlie Chaplin; Caught 
in a Cabaret, 1914, regia di Mabel 
Normand; The rounders, 1914, regia 
di Charlie Chaplin; The Face on the 
Ball Room Floor, 1914, regia di Charlie 
Chaplin; Tango Tangles, 1914, regia 
di Mack Sennett; Tillie’s Punctured 
Romance, 1914, regia di Mack Sennett; 
The Knockout, 1914, regia di Charles 
Avery; The Pilgrim, 1923, regia di 
Charlie Chaplin; The Gold Rush, 1925, 
regia di Charlie Chaplin; The Circus, 
1928, regia di Charlie Chaplin; Modern 
Times, 1936, regia di Charlie Chaplin

Equilibri reversibili, video diretto da 
Francesco Fei. Ballerino Paul Lee. 
Teatro Cango Cantieri Goldonetta, 
Firenze, diretto da Virgilio Sieni. 
Si tratta delle riprese del ballerino 
coreano Paul Lee, i cui passi di danza 
e movimenti s’ispirano al metodo di 
Moshe Feldenkrais. Regia, fotografia e 
montaggio: Francesco Fei. Produzione 
Apnea Film. HD 1920x1080, 3 canali 
video

Equlibrium?, video diretto da Francesco 
Fei. Le interviste di Emanuele Enria 
sul tema dell’equilibrio: a Wanda 
Ferragamo, James Ferragamo, 
Eleonora Abbagnato, Cecil Balmond, 
Reinhold Messner, Philippe Petit, Will 
Self. Regia e fotografia: Francesco Fei. 
Montaggio: Claudio Bonafede. Musica: 
Massimiliano Fraticelli. Colorist: Luca 
Parma. Produzione Apnea Film. HD 
1920x1080

Video interviste a James e Jerry 
Ferragamo, dirette da Francesco Fei
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Profili dei personaggi 
intervistati in occasione 
della mostra

Wanda Miletti Ferragamo è alla guida del gruppo dal 1960, anno della morte di suo marito Salva-

tore, fondatore dell’azienda, di cui ha assunto da subito la Presidenza. Prima da sola e quindi con 

l’aiuto dei sei figli, è riuscita a superare con successo gli enormi problemi di un’eredità impegnativa 

come quella lasciatale dal marito. È sotto la sua direzione che l’azienda ha fatto il “grande passo” 

dalla monoproduzione di calzature al mercato del prêt-à-porter e del total look. Attualmente ricopre 

il ruolo di Presidente onorario.

James Ferragamo appartiene alla terza generazione; è infatti figlio di Ferruccio Ferragamo e nipo-

te di Wanda e Salvatore. Nato a Firenze nel 1971 e laureato in Marketing e International Business 

presso la Stern School of Business della New York University, dopo un’esperienza lavorativa da 

Saks Fifth Avenue, nel 1998 è entrato nell’azienda di famiglia, inizialmente con la posizione di 

General Merchandising Manager. Attualmente ricopre la carica di Direttore Prodotto Pelle Donna.

Jerry Ferragamo. Figlio di Girolamo Ferragamo, fratello di Salvatore Ferragamo, nato a Santa 

Barbara, ha lavorato per dieci anni con lo zio, interessandosi in particolare agli studi di Salvatore 

sull’anatomia del piede e sulla calzata. Alla morte di Ferragamo, nel 1960 ha affiancato la figlia 

maggiore di Salvatore e Wanda Ferragamo, Fiamma, nella costruzione e produzione delle scarpe 

donna, occupandosi del passaggio dalla manualità totale alla produzione della scarpa su misura in 

un sistema di filiera meccanica e industriale.

Eleonora Abbagnato, palermitana, inizia a studiare danza all’età di quattro anni. A quattordici anni 

è ammessa alla scuola dell’Opéra di Parigi sotto la direzione di Claude Bessy. Entra nel corpo di 

ballo nel 1996. Nel 2001 diventa prima ballerina e recentemente è stata nominata étoile. Ha lavo-

rato con coreografi classici e contemporanei di fama mondiale, fra cui Roland Petit, Pina Bausch 

e William Forsythe. 

Cecil Balmond è un ingegnere strutturista, artista e scrittore di fama internazionale. È nato nello 

Sri Lanka, dove si è formato come ingegnere civile. Dirige attualmente lo Studio Balmond a Lon-

dra, che ha fondato nel 2010. È autore di No. 9 (1998), Informal (2002) ed Element (2007). Fra le 

sue realizzazioni più recenti: l’ArcelorMittel Orbit, torre di 130 metri di altezza concepita con Anish 

Kapoor per le Olimpiadi di Londra del 2012 e i ponti pedonali a Coimbra (2006) e all’University of 

Pennsylvania (2009).

Reinhold Messner ha cominciato a scalare le montagne all’età di 5 anni. Dal 1969 in poi ha intra-

preso oltre cento viaggi nelle zone montuose e nei deserti di tutto il mondo raccontando le proprie 

imprese su diversi libri. È stato il primo al mondo a scalare tutti i 14 ottomila. Ha anche attraversato 

l’Antartide, la Groenlandia, i deserti del Gobi e Takla Makan. Nel 2011 ha portato a termine la re-

alizzazione del Messner Mountain Museum, il suo complesso museale dedicato alla montagna e 

composto da 5 sedi.
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Philippe Petit è nato in Francia. Ha scoperto la magia e la prestidigitazione quando era ancora un 

bambino e ha mosso i primi passi sul filo a sedici anni. Autodidatta, da ormai trent’anni vive a New 

York, dove lavora come Artist-in-Residence presso la cattedrale di St. John the Divine. Dal suo libro 

Toccare le nuvole, dove racconta dell’avventurosa passeggiata sul filo sospeso tra le Torri gemelle, 

è stato tratto Man on Wire, diretto da James Marsh.

Will Self, nato a Londra, è scrittore e giornalista. Collabora con l’”Independent”, per il quale cura 

la rubrica “Psychogeography”, diventata anche un libro, in cui racconta le sue celebri camminate 

degli aeroporti. In Italia sono stati pubblicati i suoi: Misto maschio, Grandi scimmie, Dorian, Una 

sfortunata mattina di mezza estate, Cordiali saluti da un mondo insano, Dr. Mukti e altre sventure, 

London. Appunti da una metropoli, Ombrello.

Accessori in Equilibrium
Salvatore Ferragamo per tutta la sua vita ha cercato di scoprire il segreto della scarpa che calza 

perfettamente. Ha compiuto da giovanissimo studi di anatomia del piede all’Università della Califor-

nia appena giunto negli Stati Uniti e ha realizzato importanti brevetti di invenzione che riguardano 

soprattutto la costruzione interna delle calzature, il rinforzo dell’arco del piede, le forme dei tacchi, 

le suole.

Uno dei più importanti risultati ottenuti da Salvatore Ferragamo è la creazione della suola a conchi-

glia, una suola in cuoio che sale sulla tomaia e che s’ispira alla costruzione dell’opanke, il mocas-

sino dei Nativi d’America. Bella a vedersi, levigata e lucida, è un’opera di design, tuttora adottata 

in molte calzature firmate Ferragamo. 

Dai primi anni cinquanta Ferragamo inizia a fare scarpe che utilizzano questa particolare suola. 

La impiega su ballerine, scarpe con tacco, stivaletti, scarpe da bambino finché arriva nel 1957 al 

brevetto finale in cui compare anche una scarpetta da ballo, il cui prototipo è conservato nel ric-

chissimo archivio del Museo Salvatore Ferragamo. Ferragamo era attratto dal mondo della danza: 

famosissime ballerine erano sue clienti, come Katherine Dunham, Alicia Markova, Anna Pavlova, 

Colette Marchand, Agnes de Mille. Creando scarpe per la loro vita fuori dal palcoscenico Ferraga-

mo ha probabilmente desiderato calzarle anche sulla scena.

La scarpetta da danza è molto raffinata, in raso nero con punta rinforzata e rivestita in vitello. Ha 

fodera e suole colorate di rosso cardinale. Ma non contento di questo risultato isolato, il grande 

calzolaio ha voluto inventare una versione quotidiana del modello, ed ecco che nasce Etoile, una 

ballerina in capretto finissimo con suola a conchiglia e piccolo fiocco in passamaneria.

In occasione della mostra Equilibrium nella linea Ferragamo’s Creations che riproduce in numero 

limitato i modelli più celebri creati da Salvatore Ferragamo, utilizzando gli stessi materiali, le stesse 

lavorazioni e gli stessi colori degli originali, usciranno due importanti modelli di calzature: la ballerina 

Etoile in capretto in dieci varianti di colori, da quelli naturali e classici, a quelli più accesi ed estivi, e 
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il due pezzi Equilibrium in capretto midnight e tomaia in filo di cotone lavorata a mano all’uncinetto 

con effetto di patchwork. Il modello originale degli anni trenta appare in una foto dell’epoca con il 

filo a piombo che indica l’arco del piede e il punto di equilibrio della scarpa. La foto era utilizzata 

per pubblicizzare l’importante invenzione di Salvatore Ferragamo, la lamina d’acciaio a supporto 

dell’arco o fiosso della scarpa.

Bookshop
Il bianco e nero, considerati non colori, sono il massimo dell’equilibrio se utilizzati insieme, come 

l’Op Art ci ricorda. Insieme al pendolo che Ferragamo utilizzava per i suoi studi sulla calzata sono 

il motivo ispiratore della t-shirt in cotone, della shopping bag del beauty bimateriale con canvas 

creati per questa occasione. Nella shopping-bag e nel beauty il pendolo decorativo è in acciaio ed 

ha dato vita anche ad un portachiavi e due charms.

 

“Un Cuore, Un Mondo” ONLUS
Il 5% della vendita della t-shirt, della shopping-bag, del beauty, del portachiavi e dei due charms, 

distribuiti in 13 punti vendita Ferragamo in tutto il mondo verrà donato per tutta la durata dell’espo-

sizione all’associazione legata all’Ospedale del Cuore di Massa, “Un Cuore, Un Mondo” ONLUS, 

con la quale la Salvatore Ferragamo ha già collaborato nella precedente mostra. 

“Un Cuore, Un Mondo” ONLUS è un’associazione italiana nata nel 1993 per volontà e iniziativa 

dei genitori di bambini cardiopatici con la finalità di combattere le cardiopatie congenite e dare 

agli adolescenti la speranza di una vita bella e possibile, supportando l’Ospedale del Cuore G. 

Pasquinucci Fondazione G. Monasterio di Massa. L’Ospedale del Cuore di Massa è certamente tra 

i migliori in Italia per la cura delle cardiopatie congenite e da tempo, con il supporto dell’associa-

zione e delle istituzioni, svolge missioni all’estero dove è possibile operare bambini con patologie 

cardiache. 

L’Associazione “Un Cuore, Un Mondo” non ha fini di lucro e il suo scopo è promuovere e sostenere 

attività dirette ad aiutare i bambini affetti da cardiopatie in Italia e nel mondo, segnatamente nei 

paesi in via di sviluppo, mediante attività di accoglienza, assistenza sanitaria e beneficenza. 

In venti anni di attività “Un Cuore, Un Mondo” ha sostenuto più di 3.000 bambini e realizzato 18 

progetti in 14 paesi del mondo: Libia, Eritrea, Kenya, Repubblica Serba di Bosnia-Erzegovina, Cro-

azia, Albania, Montenegro, Serbia, Kosovo, Sri Lanka, Palestina, Yemen, Romania e Nepal. 

tel. 0585 493654 / 0585 489169 
fax 0585 493654 
e-mail: volontarie@uncuoreunmondo.org 
presidente@uncuoreunmondo.org 
www.uncuoreunmondo.org
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